
                        

Al mondo intero un augurio di salute e di salvezza  



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

«Salva te stesso!» 
          

(foto di Giordano Dallago - 26 marzo 2021) 

 

Il brano della Passione del Signore prima della morte di Gesù parla della tentazione che si abbatte su di 
Lui, stremato sulla croce. Mentre vive il momento più alto del dolore e dell’amore, molti, senza pietà, 
scagliano contro di Lui un ritornello: «Salva te stesso!» (Mc 15,30).       

                                                                          

Salva te stesso. Lo dicono per primi «quelli che passavano di là» (v. 29). Era gente comune, che aveva 
sentito Gesù parlare e operare prodigi. Ora gli dicono: «Salva te stesso, scendendo dalla croce». Non 
avevano compassione, ma voglia di miracoli, di vederlo scendere dalla croce. Forse anche noi a volte 
preferiremmo un dio spettacolare anziché compassionevole, un dio potente agli occhi del mondo, che 
s’impone con la forza e sbaraglia chi ci vuole male. Ma questo non è Dio, è il nostro io. Quante volte 
vogliamo un dio a nostra misura, anziché diventare noi a misura di Dio; un dio come noi, anziché 
diventare noi come Lui!  

 

Salva te stesso. In seconda battuta si fanno avanti i capi dei sacerdoti e gli scribi. Erano quelli che 
avevano condannato Gesù perché rappresentava per loro un pericolo. Ma tutti siamo specialisti nel 
mettere in croce gli altri pur di salvare noi stessi. Gesù, invece, si lascia inchiodare per insegnarci a non 
scaricare il male sugli altri. Quei capi religiosi lo accusano proprio a motivo degli altri: «Ha salvato altri e 
non può salvare se stesso!» (v. 31). Conoscevano Gesù, ricordavano le guarigioni e le liberazioni che 
aveva compiuto e fanno un collegamento malizioso: insinuano che salvare, soccorrere gli altri non porta 
alcun bene; Lui, che si era tanto prodigato per gli altri, sta perdendo sé stesso! L’accusa è beffarda e si 
riveste di termini religiosi, usando due volte il verbo salvare. Ma il “vangelo” del salva te stesso non è il 
Vangelo della salvezza.  

 

Cari fratelli e sorelle, sul Calvario è avvenuto il grande duello tra Dio venuto a salvarci e l’uomo che vuole 
salvare se stesso: tra la fede e il culto dell’io; tra l’uomo che accusa e Dio che scusa. Ed è arrivata la 
vittoria di Dio, la sua misericordia è scesa sul mondo. Dalla croce è sgorgato il perdono, è rinata la 
fraternità: “la Croce ci rende fratelli” (Benedetto XVI).                                                             papa Francesco 


